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Premessa  
  
Il presente Regolamento, completo dei suoi quattro allegati, disciplina l’utilizzo del sistema 

di videosorveglianza sul territorio per il controllo urbano del Comune di Gargallo e degli 

edifici del Comando di Polizia Municipale. Recepisce le nuove disposizioni del 

Provvedimento Generale del Garante della Privacy dell’8 aprile 2010, confermative delle 

prescrizioni contenute nell’art. 6 commi 7/8 della Legge 23 aprile 2009 n° 38, riguardanti 

finalità e trattamento dei dati, nonché la Direttiva del Ministero dell’Interno del 02 marzo 

2012 ed ancora il disposto degli artt. 2 c.1 lett b) e7 co. 1bis della Legge 18 aprile 2017 n. 48 

recante “Disposizioni urgenti in tema di sicurezza delle città”. Con tale Regolamento viene 

garantito il trattamento dei dati personali, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, 

nonché della dignità dei cittadini, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità 

personale e al diritto alla protezione degli stessi. Vengono parimente garantiti i diritti delle 

persone giuridiche e di ogni altro Ente o Associazione coinvolti nel trattamento. Ciò anche 

con riguardo al Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento 2016/679), approvato in data 14 aprile 2016 dal Parlamento Europeo e alla 

Direttiva UE 2016/680 del parlamento Europeo e del Consiglio, approvata il 27 aprile 2016, 

relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

da parte delle autorità competenti ai fini di prevenzione, indagine accertamento e 

perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati (che, unitamente al citato Regolamento Europeo, costituisce il c.d. “pacchetto protezione 

dati personali”. Per tutto quanto non dettagliatamente disciplinato nel presente regolamento 

si rinvia alle disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali, approvato 

con Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., nonché al Regolamento UE 2016/679, 

al D.Lgs 51/2018, al D.Lgs 101/2018 ed alle Linee Guida 3/2019 adottate dal Comitato 

Europeo per la Protezione dei Dati (EDPB) il 10 giugno 2019.  
  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 
 

  



 

Art. 1 Finalità e definizioni  

  

1. Il presente regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante 
l'attivazione di un impianto di videosorveglianza nel territorio urbano, gestito ed impiegato 
dal Comune di Gargallo - Comando di Polizia Municipale, si svolga nel rispetto dei diritti, delle 
libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento 
alla riservatezza e all'identità personale. Garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e 
di ogni altro Ente o Associazione coinvolti nel trattamento.  

2. Per tutto quanto non è dettagliatamente disciplinato nel presente regolamento, si rinvia a 
quanto disposto dal D.Lgs 196/2003, e s.m.i., nonché al Regolamento UE 2016/679, al D.Lgs 
51/2018, al D.Lgs 101/2018 

3. Ai fini del presente documento si intende per:  

• per «dato personale», qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata 
o identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere 
identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo 
come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo 
online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, 
psichica, economica, culturale o sociale;  

• per «trattamento», qualsiasi operazione o insieme di attività, compiute con o senza 
l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, 
come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 
l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante 
trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 
l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

• per «banca dati», il complesso organizzato di dati personali, formatosi attraverso le 
apparecchiature di registrazione e ripresa video che, in relazione ai luoghi di installazione 
delle telecamere, riguardano prevalentemente i soggetti che transitano nelle aree 
interessate dalle riprese;  

• per «profilazione», qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali 
consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti personali 
relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il 
rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze personali, gli 
interessi, l'affidabilità, il comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti di detta persona 
fisica;  

• per «pseudonimizzazione», il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati 
personali non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di 
informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiuntive siano conservate 
separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati 
personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile;  

• per «titolare del trattamento», la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio 
o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del 
trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono 
determinati dal diritto dell'Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri 
specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell'Unione o 
degli Stati membri;  

• per «designato al trattamento», la persona fisica che agisce sotto la responsabilità e 
nell’ambito organizzativo individuato dal titolare e al quale sono attribuiti specifici compiti 
e specifiche funzioni connesse al trattamento di dati personali, come disposto dall’art. 2 
quaterdecies par. 1 D.Lgs. n. 101/2018, quindi principalmente le funzioni dirigenziali;  

• per «addetto/autorizzato al trattamento», la persona fisica che abbia accesso a dati 
personali e che agisca sotto l’autorità del titolare o del funzionario designato al 



 

coordinamento delle attività e al controllo del trattamento, come disposto dall’art. 2 
quaterdecies par. 2 D.Lgs.  n. 101/2018, quindi principalmente le funzioni operative 
singolarmente individuate dal soggetto designato;  

• per «interessato», la persona fisica cui si riferiscono i dati personali oggetto di 
trattamento;  

• per «terzo», la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo 
che non sia l'interessato, il titolare del trattamento, il funzionario designato al 
coordinamento delle attività e al controllo del trattamento e le persone autorizzate al 
trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare o del funzionario 
designato al coordinamento delle attività e al controllo;  

• per «violazione dei dati personali», la violazione di sicurezza che comporta 
accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione 
non autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati;  

• per «comunicazione», il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti 
determinati diversi dall’interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione o consultazione;  

• per «diffusione», il dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti 
indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o 
consultazione;  

• per «dato anonimo», il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere 
associato ad un interessato identificato o identificabile.  

  

Art. 2 Ambito di applicazione del documento  

  

1. Il presente Regolamento disciplina il trattamento dei dati ottenuti mediante l’impianto di 
videosorveglianza attivato nel territorio urbano ed extraurbano del Comune di Gargallo, 
collegato alla Centrale Operativa di controllo del Comando di Polizia Municipale, nei siti 
indicati nell’allegato n.1 al presente Regolamento, denominato scheda descrittiva “Elenco siti 
in forma riassuntiva”.  

  

Art. 3 Normativa di riferimento  

  

1. Il presente Regolamento è conforme al Provvedimento Generale del Garante per la Privacy 
del 08.04.2010, alla l. 23.04.2009 n. 38, alla disciplina generale in materia di protezione dei 
dati personali prevista dal D.Lgs 196/2003, alle Circolari del Capo della Polizia n. 
558/A421.2/70/456 dell’8 febbraio 2005 e n. 558/A/421.2/70/195960 del 6 agosto 2010, 
adottato nel rispetto della Legge n. 65 del 07.03.1986 (legge-quadro sull’Ordinamento della 
Polizia Municipale) e successive modificazioni e alle specifiche Leggi Regionali di settore. E’ 
altresì aggiornato alle previsioni della legge 18.04.2017 n. 48 ed è stato redatto anche alla 
luce del Regolamento Europeo 2016/679 in materia di protezione dei dati personali e del 
D.Lgs 51/2018 che attua la Direttiva UE 2016/680 relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti ai 
fini di prevenzione, indagine accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 
penali, nonché alla libera circolazione di tali dati, ed alla luce altresì del D.Lgs 101/2018 che 
reca le disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679, nonché delle Linee Guida del Comitato Europeo per la 
Protezione dei Dati (EDPB), adottato il 10 giugno 2019. Recepisce infine la Direttiva del 
Ministero dell’Interno n. 558 del 02.03.2012 denominata “Sistemi di videosorveglianza in 
ambito comunale”.  

  

 



 

Art. 4 Scopo del sistema di videosorveglianza  

  

1. La sicurezza rappresenta un bene primario verso il quale la collettività manifesta un grande 
interesse e forti aspettative. Essa è declinabile sia nel concetto di ordine e sicurezza pubblica, 
sia anche in quello di sicurezza partecipata ed integrata, in cui ogni possibile strumento, ogni 
risorsa, concorre al mantenimento di una ordinata e civile convivenza e alla vivibilità e 
fruibilità degli spazi pubblici delle nostre città. Il Comune di Gargallo utilizza l’impianto di 
videosorveglianza per far fronte alle esigenze di sicurezza e di ordine pubblico ordinarie e 
straordinarie. Nello specifico si può far riferimento all’opportunità di un controllo in orari 
diurni e notturni ed in presenza, o meno, di personale addetto, a salvaguardia della sicurezza 
dei cittadini, del patrimonio del Comune e dell’ambiente, anche in una visione allargata di 
tutela della sicurezza urbana.   

2. In modo particolare si precisa quanto segue.  
a) Le finalità del suddetto impianto sono del tutto conformi alle funzioni istituzionali 

demandate al Comune di Gargallo dal D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., dal D.P.R. 
24/07/1977 n. 616, dal D.Lgs 112/1998 e s.m.i., dalla Legge 07/03/86 n. 65 
sull’Ordinamento della Polizia Municipale e dai Regolamenti Comunali vigenti, e che, in 
via puramente esemplificativa, sono:  

 l’attivazione di misure di prevenzione e di tutela dell’incolumità pubblica e della 
sicurezza urbana così come definite ex art. 1 D.M. 05.08.2008 e ex art. 4 c.1 legge 
18.04.2017 n. 48;  

 la ricostruzione, in tempo reale, della dinamica di atti vandalici od azioni di teppismo 
nei luoghi pubblici di principale frequentazione, per permettere un pronto intervento 
della Polizia Municipale e delle Forze dell'Ordine a tutela del patrimonio pubblico;   

 la verifica, il controllo e la gestione dell’accesso a zone a traffico limitato, ove 
sussistenti, e la rilevazione ed il controllo di mezzi non in regola con gli obblighi di 
legge (infrazioni al C.d.S.);  

 l’attivazione di uno strumento operativo di protezione civile sul territorio comunale;  

 il controllo della viabilità ordinaria e la gestione degli interventi di fluidificazione del 
traffico veicolare;  

 la rilevazione di dati anonimi per l’analisi dei flussi di traffico e per la predisposizione 
dei piani comunali del traffico;  

 l’attivazione di misure volte alla limitazione alla circolazione dei veicoli al fine di 
ridurre l’inquinamento atmosferico;  

b) La disponibilità tempestiva di immagini a disposizione della Polizia Municipale e 
Carabinieri costituisce, inoltre, uno strumento di controllo urbano a copertura delle vie 
e dei siti di interesse del Comune e di razionalizzazione dell’azione delle pattuglie della 
Polizia Municipale. In modo particolare può consentire:  

 il controllo del centro urbano cittadino di Gargallo e di aree comunali ritenute di 
particolare interesse;  

 la prevenzione e repressione degli atti delittuosi, le attività illecite e gli episodi di 
microcriminalità commessi sul territorio comunale e quindi ad assicurare maggiore 
sicurezza ai cittadini;  

 il controllo del centro urbano cittadino di Gargallo e delle aree comunali ritenute di 
particolare interesse;  

 la rilevazione di situazioni di pericolo, di degrado, di isolamento che favoriscono 
l'insorgere di fenomeni criminosi, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento 
della prostituzione, l'accattonaggio con impiego di minori e disabili e i fenomeni di 
violenza legati anche all'abuso di alcool, consentendo, ove possibile, l’immediato 
intervento degli operatori;  



 

 l’intervento tempestivo nelle situazioni in cui si verificano comportamenti quali il 
danneggiamento al patrimonio pubblico e privato o che ne impediscono la fruibilità 
e determinano lo scadimento della qualità urbana, l'incuria, il degrado e 
l'occupazione abusiva di immobili, le situazioni che costituiscono intralcio alla 
pubblica viabilità o che alterano il decoro urbano, in particolare quelle di abusivismo 
commerciale e di illecita occupazione di suolo pubblico, i comportamenti che, come 
la prostituzione su strada o l'accattonaggio molesto, possono offendere la pubblica 
decenza anche per le modalità con cui si manifestano, ovvero turbano gravemente il 
libero utilizzo degli spazi pubblici o la fruizione cui sono destinati o che rendono 
difficoltoso o pericoloso l'accesso ad essi  

c) In ogni caso, gli  impianti  di  videosorveglianza  non  potranno  essere  utilizzati,  in  base  
all’art.  4  dello  statuto  dei lavoratori  (legge  300  del  20  maggio  1970),  per  effettuare  
controlli  sull’attività  lavorativa  dei dipendenti  dell’amministrazione  comunale,  di  
altre amministrazioni  pubbliche  o  di  altri  datori  di lavoro, pubblici o privati, né per 
finalità  statistiche,  nemmeno  se  consistenti  nella raccolta  aggregata  dei  dati  o  per  
finalità  di promozione turistica.  

     

Art. 5 Ambiti di finalità specifici: Sicurezza urbana, deposito di rifiuti, rilevazione di 
violazioni al Codice della strada  

  

“Sicurezza Urbana”  

Alla luce di recenti disposizioni legislative in materia di sicurezza, che hanno attribuito ai 
Sindaci il compito di sovrintendere alla vigilanza e la competenza all'adozione di atti che 
sono loro attribuiti in materia di sicurezza urbana, l’Ente concorre ad assicurare la 
cooperazione della Polizia Municipale con le forze di polizia statali, nell'ambito delle direttive 
di coordinamento impartite dal Ministero dell'Interno.  
Da tale quadro emerge che sussistono specifiche funzioni attribuite sia al Sindaco, quale 
ufficiale del Governo, sia ai Comuni, rispetto alle quali i medesimi soggetti possono utilizzare 
sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico al fine di tutelare la 
sicurezza urbana. Resta inteso che, nelle ipotesi in cui le attività di videosorveglianza siano 
assimilabili alla tutela della sicurezza pubblica, nonché alla prevenzione, accertamento o 
repressione dei reati, trovano applicazione le disposizioni previste dal D.Lgs 51/2018 che 
attua la Direttiva UE 2016/680.  
  

“Deposito dei rifiuti”  

In applicazione dei richiamati principi di liceità, finalità e proporzionalità, l'utilizzo di sistemi 
di videosorveglianza risulta lecito con riferimento alle attività di controllo volte ad accertare 
l'utilizzo abusivo di aree impiegate come discariche di materiali e di sostanze pericolose, 
nell’impossibilità del ricorso a strumenti e sistemi di controllo alternativi.  
Analogamente se risultano inefficaci o inattuabili altre misure nei casi in cui si intenda 
monitorare il rispetto delle disposizioni concernenti modalità, tipologia ed orario di deposito 
dei rifiuti, la cui violazione è sanzionata amministrativamente (art. 13, Legge 24.11.1981, n. 
689).  
  

“Utilizzo di dispositivi elettronici per la rilevazione di violazioni al Codice della strada”  

Gli impianti elettronici di rilevamento automatizzato delle infrazioni, utilizzati per 
documentare la violazione delle disposizioni in materia di circolazione stradale, 
analogamente all'utilizzo di sistemi di videosorveglianza, comportano un trattamento di dati 
personali.  
L'utilizzo di tali sistemi è quindi lecito se sono raccolti solo dati pertinenti e non eccedenti 
per il perseguimento delle finalità istituzionali del titolare, delimitando a tal fine la 



 

dislocazione e l'angolo visuale delle riprese in modo da non raccogliere immagini non 
pertinenti o inutilmente dettagliate.  

  

Art. 6 Sistemi integrati di videosorveglianza  

  

1. In ottemperanza del principio di economicità delle risorse e dei mezzi impiegati, si è 
incrementato il ricorso a sistemi integrati di videosorveglianza tra diversi soggetti, pubblici 
e privati. In tale contesto le immagini riprese vengono rese disponibili, con varie tecnologie 
o modalità, alle forze di polizia.  

2. Nell'ambito dei predetti trattamenti, sono individuabili le seguenti tipologie di sistemi 
integrati di videosorveglianza:  

a) gestione coordinata di funzioni e servizi tramite condivisione, integrale o parziale, 
delle immagini riprese da parte di diversi e autonomi titolari del trattamento, i quali 
utilizzano le medesime infrastrutture tecnologiche. In tale ipotesi, i singoli titolari 
possono trattare le immagini solo nei termini strettamente funzionali al perseguimento dei 
propri compiti istituzionali ed alle finalità chiaramente indicate nell'informativa, nel caso 
dei soggetti pubblici, ovvero alle sole finalità riportate nell'informativa, nel caso dei 
soggetti privati;  

b) collegamento telematico di diversi titolari del trattamento ad un "centro" unico gestito da 

un soggetto terzo. Tale soggetto terzo, designato responsabile del trattamento ai sensi 

dell'art. 29 del Codice da parte di ogni singolo titolare, deve assumere un ruolo di 

coordinamento e gestione dell'attività di videosorveglianza senza consentire, tuttavia, 

forme di correlazione delle immagini raccolte per conto di ciascun titolare;  

c) sia nelle predette ipotesi, sia nei casi in cui l'attività di videosorveglianza venga effettuata 
da un solo titolare, si può anche attivare un collegamento dei sistemi di 
videosorveglianza con le sale o le centrali operative degli organi di polizia. 
L'attivazione del predetto collegamento deve essere reso noto agli interessati. A tal fine si 
può utilizzare il modello semplificato di informativa "minima" - indicante il titolare del 
trattamento, la finalità perseguita ed il collegamento con le forze di polizia - individuato 
ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Codice Privacy. Tale collegamento deve essere altresì 
reso noto nell'ambito del testo completo di informativa reso eventualmente disponibile 
agli interessati.  

  

Art. 7 Rispetto dei principi generali   
  

1. Il trattamento dei dati personali nell’ambito della videosorveglianza operata dal Comune di 
Gargallo è fondato sul rispetto dei principi generali applicabili al trattamento di dati 
personali di cui all’art. 5 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art.3 del D. Lgs. n. 51/2018 e 
in particolare:  
 

a. Principio di liceità – Il trattamento di dati personali da parte di soggetti pubblici è lecito 
allorquando è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento in ossequio al 
disposto di cui all’art. 6, Paragrafo 1, lett. e) del Regolamento UE 2016/679.  La 
videosorveglianza comunale pertanto è consentita senza necessità di consenso da parte degli 
interessati.    
  

b. Principio di necessità – In applicazione dei principi di pertinenza, adeguatezza e 
limitazione dei dati (c.d.  minimizzazione dei dati) di cui all’art.  5, Paragrafo 1, lett.  c) del 
Regolamento UE 2016/679, il sistema di Videosorveglianza, i sistemi informativi ed i 
programmi informatici utilizzati sono configurati per ridurre al minimo l’utilizzazione di dati 



 

personali e identificativi in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite 
nei singoli casi possono essere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od 
opportune modalità che permettano di identificare l’interessato solo in caso di necessità. 
Pertanto, deve essere escluso ogni uso superfluo, nonché evitati eccessi e ridondanze nei 
sistemi di videosorveglianza.    
  

c. Principio di proporzionalità – La raccolta e l’uso delle immagini devono essere 
proporzionali agli scopi perseguiti.  In applicazione dei principi di proporzionalità e di 
necessità, nel procedere alla commisurazione tra la necessità del sistema di 
videosorveglianza ed il grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree o 
attività che non sono soggette a concreti pericoli, o per le quali non ricorra un’effettiva 
esigenza di deterrenza.  Gli impianti di videosorveglianza possono essere attivati solo 
quando altre misure siano ponderatamente valutate insufficienti o inattuabili. Se la loro 
installazione è finalizzata alla protezione di beni, anche in relazione ad atti di vandalismo, 
devono risultare parimenti inefficaci altri idonei accorgimenti quali controlli da parte di 
addetti, sistemi di allarme, misure di protezione degli ingressi, abilitazioni agli ingressi. La 
proporzionalità va valutata in ogni fase o modalità del trattamento.  Nell’uso delle 
apparecchiature volte a riprendere, per i legittimi interessi indicati, aree esterne ed edifici, il 
trattamento deve essere effettuato con modalità tali da limitare l’angolo di visuale all’area 
effettivamente da proteggere.    
  

d. Principio di finalità – Ai sensi dell’art. 5, Paragrafo 1, lett. b) del Regolamento UE 
2016/679, i dati personali sono raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime e 
successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità. E’ consentita 
pertanto la   videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare e garantire 
la sicurezza urbana.  

  

Art. 8 Altri sistemi di videosorveglianza  

    

1. Il sistema di video-sorveglianza del Comune di Gargallo potrà constare anche di Body Cam, 
Dash Cam e fototrappole da assegnare al Comando / Corpo di Polizia Municipale per il 
loro utilizzo in situazioni di rischio operativo. Di seguito vengono descritti i limiti del loro 
impiego:   
“Body Cam e Dash Cam”: il personale del Corpo di Polizia Municipale può utilizzare, per 
i servizi individuati dal Comandante, delle Body Cam (telecamere posizionate 
direttamente sulle divise degli Operatori di Polizia Municipale) e delle Dash Cam 
(telecamere a bordo di veicoli di servizio) in conformità delle indicazioni dettate dal 
garante della Privacy con note del 30/09/2014 e del 26 luglio 2016, prot. 49612, con cui 
sono state impartite le prescrizioni generali di utilizzo dei predetti dispositivi, il cui 
trattamento dei dati è ricondotto nell'ambito del Codice Privacy trattandosi di “dati 
personali direttamente correlati all'esercizio di compiti di polizia di prevenzione dei 
reati, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria”.  
Il Dirigente Comandante dell’Area Sicurezza e Commercio, quale responsabile del Corpo 
di P.M., curerà la predisposizione ed approvazione di uno specifico disciplinare tecnico 
interno, da somministrare agli operatori di Polizia Municipale che saranno dotati di 
microcamere, con specificazione dei casi in cui le BodyCam e le Dash Cam devono essere 
attivate, dei soggetti eventualmente autorizzati a disporre l'attivazione, delle operazioni 
autorizzate in caso di emergenza  di ogni altra misura organizzativa e tecnologica 
necessaria alla corretta e legittima gestione di detti dispositivi .   
“Fototrappole”  

Per lo svolgimento delle attività di polizia, il Corpo di Polizia Municipale potrà utilizzare 
altresì fototrappole quali sistemi in grado di fotografare in modo del tutto automatico un 



 

corpo che attraversa una pista e passa davanti alla fotocamera, senza il bisogno della 
presenza fisica dell'operatore.   

  

Art. 9 Titolare e funzionario designato del trattamento dei dati personali  

  

1. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Gargallo, al quale compete ogni decisione in 
ordine alle finalità ed ai mezzi di trattamento dei dati personali, compresi gli strumenti 
utilizzati e le misure di sicurezza da adottare.  

2. Il Comandante della Polizia Municipale, domiciliato per ragioni di carica presso il Comune di 
Gargallo – Comando di Polizia Municipale, in servizio o il suo sostituto, ai sensi della vigente 
organizzazione del Corpo, è il funzionario designato dal titolare del trattamento al 
coordinamento delle attività e al controllo del trattamento dei dati personali rilevati 
attraverso il sistema di videosorveglianza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del Reg. UE 
2016/679, nonché del D.Lgs 51/2018 e dell’art. 2 quaterdecies del D.Lgs 101/2018. Lo stesso 
sarà designato con atto del Sindaco.  

3. Il funzionario designato procede al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal 
titolare che, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle proprie 
disposizioni e istruzioni.  

4. I compiti affidati al funzionario designato devono essere analiticamente specificati per 
iscritto in sede di designazione.  

5. Il funzionario designato a sua volta designa per iscritto tutte le persone fisiche, incaricate del 
trattamento, autorizzate sia ad accedere ai locali dove sono situate le apparecchiature di 
archiviazione dei dati, sia ad utilizzare gli impianti e, nei casi in cui sia indispensabile per gli 
scopi perseguiti, a visionare le immagini.   

6. Il funzionario designato provvede altresì ad individuare diversi livelli di accesso in 
corrispondenza delle specifiche mansioni attribuite ad ogni singolo operatore, distinguendo 
coloro che sono unicamente abilitati a visionare le immagini dai soggetti che possono 
effettuare, a determinate condizioni, ulteriori operazioni quali la registrazione, la copia, la 
cancellazione, ecc.   

7. Gli addetti e/o autorizzati andranno nominati tra soggetti che per esperienza, capacità ed 
affidabilità forniscono idonea garanzia nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di trattamento e sicurezza dati. Ali stessi saranno affidati compiti specifici e le puntuali 
prescrizioni per l'utilizzo dei sistemi, previa istruzione sul corretto uso dei sistemi, sulle 
disposizioni della normativa di riferimento e sul presente Regolamento.   

8. Il funzionario designato e gli addetti e/o autorizzati procedono al trattamento attenendosi 
alle istruzioni impartite dal titolare il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla 
puntuale osservanza di quanto disposto dal Regolamento e delle proprie istruzioni.  

  

Art. 10 Caratteristiche tecniche del sistema di videosorveglianza  

  

“Numero di telecamere”  

Si riportano nell’allegato n. 1 al presente regolamento i dati relativi a ciascun sito oggetto di 
installazione delle telecamere.  
Tale sistema, senza necessità di modificare il presente Regolamento, potrà essere 
ulteriormente implementato mediante approvazione di apposito provvedimento da parte 
della Giunta Comunale, secondo le necessità e le esigenze future, nel rispetto del 
Provvedimento Generale del Garante della Privacy dell’8 aprile 2010, nonché della Direttiva 
del Ministero dell’Interno del 02 marzo 2012. Gli apparati acquistati ed installati dal Comune 
sono e saranno gestiti direttamente dalla Polizia Municipale. Le modifiche tecniche che 
interverranno in data successiva al presente regolamento verranno registrate sulla Scheda 
di aggiornamento che integrerà l’allegato n. 1.  
  



 

“Tipologie di telecamere installate”  

Le telecamere installate nei singoli punti o zone di rilevamento targhe sono di tipologia 
“telecamera fissa” e specificate nell’allegato n. 1.  
  

“Tempo di conservazione delle immagini”  

In applicazione del principio di proporzionalità le immagini vengono conservare per un 
periodo massimo di 7 giorni successivi alla rilevazione delle informazioni e delle immagini 
raccolte, dopodiché vengono automaticamente cancellate dal sistema informatico mediante 
sovra- 
registrazione, con modalità tali da rendere non riutilizzabili i dati cancellati. Per ragioni 
connesse a necessità investigative e/o su richiesta dell'Autorità Giudiziaria o della Polizia 
Giudiziaria, il titolare potrà disporre la conservazione delle immagini per un periodo di 
tempo superiore ai 7 giorni. In caso, di cessazione del trattamento, i dati personali sono 
distrutti.  

  

“Centro di gestione ed archiviazione”  

Le apparecchiature informatiche che si occupano della gestione ed archiviazione dei dati 
acquisiti dal sistema di videosorveglianza sono installate entro un locale ad accesso 
controllato presente nel Comando di Polizia Municipale di Gargallo. Il locale deve essere 
climatizzato e dotato di serratura a chiave e le apparecchiature devono essere collocate entro 
armadio rack.  
I dati sono tutti trattati, gestiti ed archiviati in formato digitale. In modo particolare si precisa 
che i dati devono essere memorizzati su due server indipendenti dotati di hard disk adibiti 
all’elaborazione ed all’archiviazione dei flussi video del sistema di rilevamento targhe, del 
sistema di videocontrollo ambientale e di contesto e degli edifici del Comando di Polizia 
Municipale.  
L’accesso a queste banche dati deve avvenire impiegando software distinti dotati di sistemi 
di autenticazione basati su parole chiavi che consentono l’individuazione del soggetto che 
accede al sistema e l’assegnazione delle autorizzazioni associate al suo incarico, ciò in modo 
del tutto automatico e trasparente per l’operatore.  
  

“Modalità di raccolta dati e requisiti dei dati personali”  

a) I dati personali oggetto di trattamento sono:  
- trattati in modo lecito e secondo correttezza;  

- raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art. 4 e resi utilizzabili in altre 
operazioni del trattamento a condizione che si tratti di operazioni non incompatibili 
con tali scopi, estratti e, se necessario, aggiornati;  

- raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali 
sono raccolti o successivamente trattati;  

- conservati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario al 
soddisfacimento delle finalità istituzionali dell’impianto per le quali essi sono stati 
raccolti o successivamente trattati ed in ogni caso pari al periodo di tempo stabilito alla 
precedente voce “Tempo di conservazione delle immagini”;  

b) La localizzazione dei punti di ripresa delle telecamere dell’impianto di 
videosorveglianza installate sul territorio comunale in corrispondenza di incroci, vie 
d’accesso ed uscita dall’abitato, piazze, parchi, immobili pubblici ed altri luoghi, sono 
rinvenibili negli elenchi dei siti di ripresa all’uopo predisposti ed aggiornati secondo 
quanto indicato nell’ allegato n.1 del presente regolamento. Alle modifiche e/o 
integrazioni di detti elenchi, provvederà di volta in volta la Giunta Comunale con 
relativo atto di recepimento.  



 

c) Le telecamere indicate come di ‘contesto fisse’ di cui al precedente comma 8.1 
consentono, tecnicamente, riprese video a colori o in bianco e nero. Le telecamere 
indicate come ‘lettura targhe’ sono apparati in grado di rilevare le targhe dei veicoli in 
transito e si sostanziano in videocamere munite di infrarosso che consentono la lettura 
delle targhe. Tutti gli apparati sono collegati secondo quanto previsto alla precedente 
voce “Centro di registrazione e gestione”. Tutti i dati sono acquisiti dalle telecamere, 
trasmessi in modalità wi-fi, archiviati e gestiti in modalità esclusivamente digitale 
consentendo un elevato grado di precisione, minima perdita di informazioni ed un 
elevatissimo dettaglio delle riprese.  
Il titolare del trattamento dei dati personali si obbliga a non effettuare riprese di 
dettaglio dei tratti somatici delle persone, che non siano funzionali alle finalità 
istituzionali. Le telecamere per la lettura delle targhe vengono utilizzate per l’esclusiva 
finalità di tutela della sicurezza urbana, di controllo dei veicoli per determinate finalità 
sanzionatorie compatibili con le omologazioni ministeriali degli specifici apparati 
tecnologici.  

  

Art. 11 Misure di sicurezza  
  

1. Il sistema verrà installato adottando le necessarie misure di sicurezza in ossequio a 
quanto disposto dall’art. 32, par. 1 del Regolamento UE 2016/679, e tali misure dovranno 
assicurare:  
a) la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di 
trattamento; b) il ripristino tempestivo della disponibilità e dell’accesso ai dati personali  
in caso di incidente fisico o tecnico; c) la sistematica e periodica verifica e valutazione 
dell’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del 
trattamento. Inoltre, ai sensi dell’art. 32, par. 2 del Regolamento UE 2016/679, nel 
valutare l’adeguato livello di sicurezza, l’amministrazione comunale terrà conto dei rischi 
presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, 
dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o 
illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati dall’Ente.    

2. Verrà inoltre garantito il rispetto dell’elenco ufficiale delle “Misure minime per la 
sicurezza ICT delle pubbliche amministrazioni” pubblicato da AgID il 26.09.2016 da 
adottarsi in attuazione della Direttiva 1 agosto 2015 del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che emana disposizioni finalizzate a consolidare lo stato della sicurezza 
informatica nazionale. Misure minime diventate obbligatorie per tutte le Amministrazioni 
con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n.103 del 5-5-2017) della 
Circolare 18 aprile 2017, n. 2/2017, recante «Misure minime di sicurezza ICT per le 
pubbliche amministrazioni. (Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 1° agosto 
2015)».  

  

“Sicurezza fisica”  

Gli accessi ai sistemi di visione e rilevazioni sono selezionati. L’accesso del personale 
autorizzato al trattamento dei dati avviene, solitamente, durante l’orario di lavoro dell’ente. 
In casi eccezionali e per motivi esclusivamente istituzionali è consentito l’accesso anche al di 
fuori dei giorni stabiliti e dell’orario fissato.    

“Misure per prevenire rischi dipendenti da comportamenti degli operatori”  

I rischi dipendenti da comportamenti dei soggetti addetti e/o autorizzati dei trattamenti 
sono contrastati da misure di informazione e formazione degli operatori. Tutto il personale 
deve essere informato e deve ricevere le regole di corretta gestione dei dati personali. Sarà 
periodicamente verificata la corretta gestione e conservazione delle credenziali di 
autenticazione. I comportamenti fraudolenti sono perseguiti con le consuete misure di 
carattere disciplinare e prevenuti da attività di verifica e controllo riservata a ciascun 



 

Responsabile in riferimento agli operatori del Settore. I possibili errori materiali sono 
prevenuti da criteri procedurali che prevedono controlli e verifiche.  
  

“Trattamenti informatici”  

a) Funzione di autenticazione e gestione delle password:  
- Il trattamento di dati personali con strumenti elettronici è consentito solo ai titolari 

dotati di credenziali di autenticazione che consentano il superamento di una 
procedura di verifica relativa a uno specifico trattamento o ad un insieme di 
trattamenti.  

- Le credenziali di autenticazione stabilite e previste consistono in un codice per 
l'identificazione di ciascun soggetto associato a una parola chiave, riservata, 
conosciuta solamente dal medesimo e dall’amministratore di sistema.   

- Sono attribuite una o più credenziali per l'autenticazione e l’accesso ai vari 
programmi.  

- Ai designati e agli addetti/autorizzati sono impartite le dovute istruzioni affinché 
ciascuno adotti le necessarie cautele per assicurare la segretezza della componente 
riservata della credenziale e la diligente custodia dei dispositivi in possesso e di uso 
esclusivo.   

- Ciascuna parola chiave prevista dovrà essere, di norma, composta da almeno otto 
caratteri alfanumerici. Nel caso in cui lo strumento elettronico non lo permetta, la 
parola chiave sarà composta da un numero di caratteri pari al massimo consentito. 
Essa non potrà contenere riferimenti agevolmente riconducibili all’interessato e 
dovrà essere modificata da quest'ultimo almeno ogni sei mesi.  

- In caso di prolungata assenza o impedimento dell'interessato (malattia/ferie/ecc.) 
che renda indispensabile e indifferibile intervenire per esclusive necessità di 
operatività e di sicurezza del sistema, il titolare e/o il responsabile potrà assicurare 
la disponibilità di dati o strumenti elettronici previa richiesta dell’interessato che 
necessita tale disponibilità.   

- I designati e gli addetti/autorizzati devono essere avvertiti di non lasciare 
incustodito e accessibile lo strumento elettronico fisso o portatile impiegato per 
l’interrogazione dei dati durante una sessione di trattamento.   

- Il codice d’identificazione personale non deve essere comunicato né assegnato ad 
altri designati o addetti/autorizzati.  

b) Sistema di autorizzazione:  
- Per i designati o addetti/autorizzati devono essere individuati profili di 

autorizzazione a livelli differenziati a seconda della specifica abilitazione al 
trattamento dati.  

- I profili di autorizzazione, per ciascun designato/addetto/autorizzato o per classi 
omogenee di designato/addetto/autorizzato, sono individuati e configurati 
anteriormente all'inizio del trattamento, in modo da limitare l'accesso ai soli dati 
necessari per effettuare le operazioni di trattamento.   

- Gli utenti sono diversificati a seconda del profilo: ad esempio consultazione, 
consultazione ed elaborazione, accesso totale (amministratore di sistema), 
manutenzione ed assistenza tecnica.   

- Periodicamente, e comunque almeno annualmente, sarà verificata la sussistenza 
delle condizioni per la conservazione dei profili di autorizzazione.   

- La gestione di autenticazione e profili per ogni singolo 
designato/addetto/autorizzato viene valutata dal Responsabile Servizio I.T. in base 
alle necessità che il singolo designato/addetto/autorizzato ha di accedere ai dati per 
lo svolgimento delle funzioni e dei compiti che gli sono affidati.  

c) Log degli eventi:  



 

L’accesso ai vari sistemi software viene registrato all’interno del sistema informatico, le 
registrazioni avvengono in modo cronologico e consentono al Responsabile del 
trattamento dei dati personali l’analisi delle operazioni eseguite e dei soggetti che le 
hanno effettuate.  

  

“Cautele e comportamenti da adottare”  

a) I dispositivi di visualizzazione impiegati per la visione delle immagini, la consultazione 
ed interrogazione dei dati acquisiti dal sistema devono essere posizionati e gestiti dagli 
operatori in modo tale da non permetterne la visione, neanche occasionalmente, a 
persone estranee non autorizzate.   

b) L’accesso alle immagini da parte del responsabile e dei designati/addetti/autorizzati del 
trattamento deve limitarsi alle attività oggetto di videosorveglianza; eventuali altre 
informazioni di cui questi vengono a conoscenza, mentre osservano il comportamento 
di un soggetto ripreso, devono essere ignorate.  

c) Nel caso le immagini siano conservate per una specifica richiesta investigativa 
dell’autorità giudiziaria o di un organo di polizia giudiziaria, i relativi supporti di 
memorizzazione (CD/DVD/HD/SD o altri) devono essere custoditi in un armadio (o 
simile struttura) dotato di serratura, apribile solo dal Responsabile e dai 
designati/addetti/autorizzati del trattamento.  

d) La cancellazione dei dati deve avvenire preferibilmente mediante il nuovo utilizzo del 
supporto e cioè sovrascrivendo i dati con altre informazioni anziché tramite semplice 
cancellazione e/o formattazione del supporto; comunque le operazioni di cancellazione 
dovranno essere effettuate sul luogo di lavoro.  

e) Nel caso in cui il supporto debba essere sostituito per eccessiva usura, dovrà essere 
distrutto in modo che non possa essere più utilizzabile, né che possano essere recuperati 
dati in esso presenti.  

f) L’accesso ai dati è consentito solo ai seguenti soggetti:  
- al Titolare del trattamento (Sindaco);  
- al Responsabile ed ai designati/addetti/autorizzati dello specifico trattamento;  
- all’Autorità Giudiziaria o alla polizia giudiziaria per finalità d’indagine;  
- all’Amministratore del sistema, individuato dalla ditta incaricata della manutenzione 

degli impianti;  
- al terzo, debitamente autorizzato, in quanto oggetto delle riprese.  

g) Nel caso di accesso alle immagini per indagine delle autorità giudiziarie o di polizia 
occorrerà comunque l’autorizzazione da parte del Responsabile del Trattamento o del 
Titolare.  

h) Nel caso di accesso alle immagini del terzo, debitamente autorizzato, questi dovrà avere 
visione solo delle immagini che lo riguardano direttamente. Al fine di evitare l’accesso 
ad immagini riguardanti altri soggetti, dovrà essere utilizzata, da parte dei 
designati/addetti/autorizzati al trattamento, una schermatura del video, tramite 
opportune accortezze.  

  

Art. 12 Cartelli di avvertimento ed informativa ai cittadini  

  

1. I cittadini devono essere opportunamente informati della presenza della zona di 
videosorveglianza per il tramite di apposita cartellonistica conforme ai dettami previsti dal 
Garante. Sul territorio comunale pertanto saranno collocati cartelli di avvertimenti al 
pubblico – Allegato 4 – conformi al modello semplificato di informativa "minima", indicante 
il titolare del trattamento e la finalità perseguita, riportato in Provvedimento in materia di 
videosorveglianza del Garante per la Protezione 08/04/2010 e di seguito riportato 
normativo “Art. 13 del Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali (RGDP 



 

2016/679)”. L’informativa completa sul trattamento dei dati raccolti con il sistema di 
videosorveglianza sarà disponibile sul sito internet istituzionale del Comune, nella sezione 
“Privacy”.  

2. Il supporto con l’informativa, in particolare, deve essere installato all’ingresso delle aree 
sottoposte a videosorveglianza ed i cartelli devono essere previsti per formato e collocazione 
in modo tale da essere chiaramente visibili.  

3. In ragione delle dimensioni della rete di videosorveglianza presente sul territorio, si potrà 
considerare ottemperato il dovere di informativa mediante il posizionamento della prescritta 
cartellonistica ad ogni ingresso carrozzabile del territorio comunale.  

4. Il Comune comunica alla cittadinanza l'avvio del trattamento dei dati personali, con 
l'attivazione dell'impianto di videosorveglianza, mediante idonea informativa da pubblicare 
sul sito istituzionale. Con le stesse modalità verrà reso noto l'eventuale incremento 
dimensionale dell'impianto e l'eventuale successiva cessazione per qualsiasi causa del 
trattamento medesimo. Conseguentemente si interverrà mediante installazione o rimozione 
della cartellonistica di cui al precedente comma 1.  

  

Art. 13 Addetti e/o autorizzati al trattamento   
  
1. Il funzionario designato al coordinamento delle attività e al controllo del trattamento del 

trattamento dei  dati  procede  ad  individuare  con  proprio  atto  le  persone  fisiche  
autorizzate  al  trattamento  dei dati ai sensi e per gli effetti  del Regolamento UE 679/16 (art. 
28 par. 3b, art. 29) e delle leggi nazionali vigenti in materia di  trattamento dei dati personali, 
nonché ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 quaterdecies D.lgs. 101/2018, all’utilizzazione degli 
impianti e, nei casi in cui risulta indispensabile per gli scopi perseguiti, alla visione delle 
registrazioni.  

2. L’individuazione è effettuata per iscritto e con modalità tali da consentire una chiara e 
puntuale definizione dell’ambito del trattamento consentito a ciascun addetto e/o 
autorizzato.  In ogni caso, prima dell’utilizzo degli impianti, gli addetti e/o autorizzati 
dovranno essere istruiti sul corretto uso dei sistemi, sulle disposizioni della normativa di 
riferimento e sul presente Regolamento e dovranno conformare la propria condotta al pieno 
rispetto del medesimo.    

3. Gli addetti e/o autorizzati procedono al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal 
funzionario designato al coordinamento delle attività e al controllo il quale, anche tramite 
verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni normative e 
regolamentari.  In particolare, gli addetti e/o autorizzati devono:  
• per l’accesso alle banche dati informatiche, utilizzare sempre le proprie credenziali di 
accesso personali, mantenendole riservate, evitando di operare su terminali altrui e avendo 
cura di non lasciare aperto il sistema operativo con la propria password inserita in caso di 
allontanamento anche  temporaneo dal posto di lavoro, al  fine di evitare trattamenti  non 
autorizzati e di consentire sempre l’individuazione dell’autore del trattamento;  
• conservare i supporti informatici contenenti dati personali in modo da evitare che detti 
supporti siano accessibili a persone non autorizzate al trattamento dei dati medesimi;   
• mantenere la massima riservatezza sui dati personali dei quali si venga a conoscenza nello 
svolgimento delle funzioni istituzionali;  
• custodire e controllare i dati personali affinché siano ridotti i rischi di distruzione o perdita 
anche accidentale degli stessi, accesso non autorizzato o trattamento non consentito o non 
conforme alle finalità della raccolta;  
• evitare di creare banche dati nuove senza autorizzazione espressa del Responsabile del 
trattamento dei dati;  
• mantenere  assoluto riserbo sui dati personali di cui  vengano a conoscenza in occasione 
dell’esercizio delle proprie mansioni;  
• conservare i dati rispettando le misure di sicurezza predisposte dall’Ente;  



 

• fornire al funzionario designato del trattamento dei dati ed al Responsabile della Protezione 
dei dati, a semplice richiesta e secondo le modalità indicate da questi, tutte le informazioni 
relative all’attività svolta, al fine di consentire una efficace attività di controllo.    

4. Tra i soggetti qualificati quali addetti e/o autorizzati verranno individuati, con l’atto di 
nomina, le persone cui è affidata la custodia e la conservazione delle chiavi di accesso alla 
sala operativa.    

  

Art. 14 Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ed attestazione di 
conformità per interventi tecnici sul sistema di videosorveglianza  

  

1. Il Responsabile, qualora si rendesse necessario un intervento sul sistema informatico, potrà 
avvalersi di personale esterno (che può anche non coincidere con il soggetto individuato alla 
manutenzione dell’impianto), con il quale verrà stipulato apposito atto giuridico ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679.  

2. In particolare il soggetto cui le attività sono affidate dovrà:   
a) essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto, sono 

dati personali e, come tali sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei 
dati personali;  

b) sottoscrivere apposito atto giuridico con il titolare del trattamento, come previsto 
dall’art. 28 Regolamento UE 2016/679, ed impegnarsi al vincolo della riservatezza;  

c) ottemperare agli obblighi previsti dal Regolamento UE 2016/679, dal Codice per la 
protezione dei dati personali come novellato dal D.Lgs 101/2018;  

d) adottare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il trattamento dei dati 
personali o di integrarle nelle procedure già in essere;  

e) impegnarsi a relazionare annualmente sulle misure di sicurezza adottate e di allertare 
immediatamente il proprio committente in caso di situazioni anomale o di emergenze;  

f) riconoscere il diritto del committente a verificare periodicamente l’applicazione delle 
norme di sicurezza adottate. La sostituzione dell’amministratore di sistema dovrà 
avvenire con atto separato del Titolare del trattamento dei dati. La Polizia Municipale si 
impegna inoltre, in caso di interventi tecnici per la manutenzione del sistema 
informatico relativo alla videosorveglianza, a richiedere e pretendere dall'installatore 
un documento dettagliato circa l'intervento effettuato e la sua conformità alle 
disposizioni del disciplinare tecnico del Codice della Privacy.  

  

Art. 15 Valutazione di impatto  
  

1. In ossequio al disposto di cui all’art. 35, Paragrafo 3, lett. c), GDPR, qualora il trattamento di 
dati realizzato mediante il sistema di videosorveglianza comunale dia luogo ad una 
sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al pubblico, l’Ente procederà 
ad una valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali. Parimenti si procederà nei 
casi in cui, il trattamento di dati realizzato mediante il sistema di videosorveglianza presenti 
un rischio comunque elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche.  

Art. 16 Procedura per l’accesso alle immagini da parte di terzi e diritti degli interessati  

  

1. La persona interessata ad accedere alle immagini deve avanzare apposita istanza (il fac-
simile viene riportato in Allegato 2) al funzionario designato, indicato nell’informativa. 
Nell’istanza dovrà essere indicato a quale impianto di videosorveglianza si fà riferimento e la 
stessa dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo del Comune di Gargallo.  

2. Nell'esercizio del diritto di cui al comma 1 l'interessato può conferire, per iscritto, delega o 
procura a persone fisiche o ad associazioni.  



 

3. Nel caso le immagini di possibile interesse non siano oggetto di conservazione, di ciò dovrà 
essere data formale comunicazione al richiedente.   

4. Nel caso le immagini di possibile interesse siano oggetto di conservazione, il richiedente 
dovrà fornire altresì ulteriori indicazioni, finalizzate a facilitare il reperimento delle 
immagini stesse, tra cui:  
• il giorno e l’ora in cui l’istante potrebbe essere stato oggetto di ripresa;  
• il luogo ed i luoghi di possibile ripresa;  
• la presenza di altre persone, una descrizione dell’attività svolta durante le riprese.   

5. Nel caso che tali indicazioni manchino, o siano insufficienti a permettere il reperimento delle 
immagini, di ciò dovrà essere data comunicazione al richiedente.   

6. Il funzionario designato accerterà l’effettiva esistenza delle immagini e di ciò darà 
comunicazione al richiedente entro 15 giorni dalla richiesta. Nel caso di accertamento 
positivo fisserà altresì il giorno, l’ora ed il luogo in cui il suddetto potrà visionare le immagini 
che lo riguardano.   

7. Fermo quanto previsto dal successivo comma 13 nell’ambito della tutela amministrativa, il 
richiedente potrà sporgere reclamo all’Amministrazione presentando apposita istanza (fac-
simile viene riportato in Allegato 3) indirizzata al funzionario designato, indicando i motivi 
del reclamo.  

8. In relazione al trattamento di dati personali che lo riguardano, l’interessato, in ossequio alle 
disposizioni di cui agli artt. 15 e ss., GDPR, su presentazione di apposita istanza, ha infatti 
diritto:   
• di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati 
stessi;  

• ad essere informato sulle finalità e le modalità del trattamento dei dati, sugli  eventuali 
destinatari  o  categorie  di  destinatari  a  cui  i  dati  personali  potranno  essere  
comunicati, sul periodo di conservazione dei dati personali;  di  richiedere  la  
cancellazione  qualora sussista uno dei motivi di cui all’art. 17 del Regolamento UE 
2016/679, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi 
per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;    

• di opporsi, in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento UE 
2016/679.    

9. I suddetti diritti potranno essere esercitati, oltre che presso il titolare del trattamento e 
presso il funzionario designato, anche contattando il DPO dell’Ente, come previsto dall’art. 
38 par. 4 del Regolamento UE 2016/679, all’indirizzo: gianzia@gmconsulenze.eu  

10. I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone decedute 
possono essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell’interessato o 
per ragioni familiari meritevoli di protezione. Inoltre, nell’esercizio dei diritti di cui al comma 
1 l’interessato può conferire, per iscritto delega o procura a persone fisiche, enti, associazioni 
od organismi. L’interessato può altresì farsi assistere da persona di fiducia.    

11. Qualora, ai sensi dell’art. 15, paragrafo 3 del Regolamento UE 2016/679, l’interessato 
chieda di ottenere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, si procederà al rilascio 
dei files contenenti le immagini in un formato elettronico di uso comune, previo oscuramento 
dei dati identificativi riferiti alle altre persone fisiche eventualmente presenti al momento 
della ripresa, in ossequio alla previsione di cui all’art. 15, paragrafo 4 del Regolamento UE 
2016/679.  

12. L’interessato ha diritto di proporre reclamo o segnalazione al Garante anche in ragione 
di quanto disposto dagli artt. 77 e ss, del Regolamento UE 2016/679 e dagli artt. 37 e seguenti 
del D.Lgs 51/2018 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 
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accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali. In sede 
amministrativa, il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4-6 della 
legge 7 agosto 1990, n.241, è il funzionario designato, così come individuato dal 
Regolamento.  

13. Quanto al diritto di accesso esso è consentito ai soggetti legittimati ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 22 e ss. L. 241/90 e, in particolare, nei casi in cui, in ossequio alle previsioni 
di cui all’art. 24, comma 7, L. 241/90, l’accesso alle immagini sia necessario per curare o per 
difendere gli interessi giuridici del richiedente. L’accesso sarà garantito mediante l’utilizzo di 
tecniche di oscuramento dei dati identificativi delle persone fisiche eventualmente presenti 
non strettamente indispensabili per la difesa degli interessi giuridici del soggetto istante.  

  
Art. 17 Modifiche e norma di rinvio  

1. Il presente regolamento si aggiorna senza necessità di espressa modifica qualora dovessero 
intervenire modifiche normative o regolamentari in materia di videosorveglianza e 
trattamento dei dati personali.  

2. Esso dovrà essere aggiornato in caso di variazione dell’assetto territoriale dell’Ente.  

3. La competenza a decidere sull’implementazione degli apparati e loro collocazione e sulle 
conseguenti modifiche ed integrazioni al prospetto di cui all’elenco Allegato n. 1, viene 
attribuita alla Giunta Comunale.  

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alla Legge, ai suoi 
provvedimenti di attuazione, alle decisioni del Garante, nonché all'altra normativa vigente, 
sia speciale che generale  

  

Art. 18 Comunicazione dei dati personali  

  
1. La comunicazione dei dati personali da parte del Comune di Gargallo a favore di soggetti 

pubblici è ammessa quando è prevista da una norma di legge o regolamento.  In ogni caso è 
fatta salva la comunicazione di dati richiesti, in conformità alla legge, da forze di polizia, 
dall’autorità giudiziaria, da organismi di informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici 
ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs n. 196/2003 e ss.mm.ii. per finalità di difesa o di 
sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati.    

  

Art. 19 Limiti alla utilizzabilità dei dati personali  
  
1. I dati potranno essere trattati nei limiti previsti dal presente Regolamento e dall'art. 17 della 

Legge.  
  

Art. 20 Trattamenti di dati effettuati per finalità di polizia  

  

I trattamenti di dati personali effettuati dal Comando / Corpo di Polizia Municipale per le finalità 
di polizia, quando direttamente correlati all'esercizio dei compiti di polizia di prevenzione dei 
reati, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria, svolti, ai sensi 
del Codice di Procedura Penale, per la prevenzione e repressione dei reati sono disciplinati dal 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 gennaio 2018, n. 15 "Regolamento a 
norma dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione 
delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati personali 
relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e 
comandi di polizia. (GU Serie Generale n. 61 del 14-03-2018)" e non dal presente regolamento.  
  



 

Art. 21 Diritto al risarcimento, responsabilità e danni cagionati per effetto del 
trattamento di dati personali  

  

Chiunque subisca un danno materiale o immateriale per effetto del trattamento di dati 
personali, ha il diritto di ottenere il risarcimento del danno dal titolare o dal responsabile del 
trattamento ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 82 del Regolamento UE 2016/679. Il titolare 
del trattamento è esonerato dalla responsabilità se dimostra che l’evento dannoso non gli è in 
alcun modo imputabile.  Le azioni legali per l'esercizio del diritto di ottenere il risarcimento del 
danno sono promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali competenti a norma del diritto dello 
Stato membro di cui all'articolo 79, paragrafo 2 del Regolamento UE 2016/679.  
  

Art. 22 Pubblicità del Regolamento ed entrata in vigore  

  

Copia del presente Regolamento sarà pubblicata all’albo pretorio e potrà essere reperita sul sito 
internet del Comune.  Il Regolamento entrerà in vigore con l’esecutività della deliberazione di 
approvazione, secondo le leggi vigenti. Il presente Regolamento abrogherà ogni disposizione 
regolamentare precedente che disciplina tale materia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Allegato 1  

  

Scheda descrittiva - “Elenco siti in forma riassuntiva”  

  

  

    

01  S.P. 44 (ingresso da Gozzano) 1 lettura targhe 

02  S.P. 44 (ingresso da Gozzano) 2 videosorveglianza 

03 Via Isei (zona industriale) 1 lettura targhe 

04  Via Isei (zona industriale) 2 videosorveglianza 

05  Via don Minzoni + parco giochi 1 lettura targhe 

06  Via don Minzoni + parco giochi 4 videosorveglianza 

07  Via Panighera parco giochi 2 videosorveglianza 

08  Cimitero ingresso piazzale Toesco 2 videosorveglianza 

09  S.P. 85 (ingresso da Piovino) 1 lettura targhe 

10  S.P. 85 (ingresso da Piovino) 2 videosorveglianza 

11  Via San Michele (ponte torrente Pergallo) 1 lettura targhe 

12  Vicolo Ronchetto  1 lettura targhe 

13  Vicolo Ronchetto 1 videosorveglianza 

14  Via Baroli intersezione con Via Callona 1 lettura targhe 

15  Via Baroli intersezione con Via Callona 2 videosorveglianza 

16  Via Villette struttura comunale polifunzionale 9 videosorveglianza 

17  Piazza San Pietro 3 videosorveglianza 

18  Scuola materna Piazza Madre Teresa di Calcutta 2 videosorveglianza 

19  Municipio Piazza C. Baroli 2 10 videosorveglianza 

20    

  

  

  

 

RIEPILOGO SITI DI RIPRESA: n. --- siti di videosorveglianza + ---siti per sistema “conta targhe” 
bidirezionali  

  

Telecamere in fase di installazione - (---)  

  

   

   

   

   

   

   

  

   

   

   

   



 

 

 

Allegato 2 

 

Fac-simile richiesta di accesso 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ identificato 

tramite _________________________________ ai sensi della vigente normativa in materia di privacy 

richiede di esercitare il diritto di accesso alle immagini video che potrebbero aver registrato dati 

personali a sè stesso afferenti. 

Per permette di individuare tali immagini nell’archivio video, fornisce le seguenti informazioni: 

1. Luogo  o  luoghi  di  possibile 

ripresa_______________________________________________ 

2. Data di possibile ripresa ___________ 

3. Fascia oraria di possibile ripresa (approssimazione di 30 minuti)______________ 

4. Abbigliamento al momento della possibile ripresa __________________________________ 

5. Accessori indossati (borse, ombrelli, animali al guinzaglio ed ogni altra informazione 

utile all’identificazione del soggetto)_________________________________________________ 

6. Presenza di accompagnatori (indicare numero, sesso e descrizione sommaria) 

__________________________________________________________________________ 

7. Attività svolta durante la ripresa ________________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a fornisce il seguente recapito e/o contatto telefonico per eventuali contatti 

ed ulteriori approfondimenti risultassero necessari: 

_______________________________________________________________________________ 
 

Luogo e data  In fede (firma) 
 

__________________________________  __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PARTE DA CONSEGNARE AL FIRMATARIO DELL’ISTANZA 

In data _____________ alle ore ________ Il/La Sig./Sig.ra _______________________________ ha avanzato 

richiesta di accesso al sistema di videosorveglianza ai sensi della vigente normativa in materia 

di privacy. 

Firma del ricevente la richiesta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 Allegato 3 
 

Fac-simile reclamo 

  

Al Funzionario designato al trattamento dei dati  

Comune di Gargallo  

  

  

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ che aveva presentato in data 

_________________ una richiesta di accesso alle immagini video che potrebbero aver registrato i miei 

dati personali, presenta reclamo per i seguenti motivi:  

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________  

  

Il/La sottoscritto/a fornisce il seguente recapito e/o contatto telefonico per eventuali contatti 

ed ulteriori approfondimenti risultassero necessari:   

_______________________________________________________________________________  

  

In fede.  

  

  Luogo e data  In fede (firma)  
  

 __________________________________  __________________________________  
  

  

  

  

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

Allegato 4  

 

 

 

(EDPB - Linee guida 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivi video - adottate il 29 gennaio 2020 


